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3 ALLO P R I M - Ó 

LA LAURETTA. 
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1 *V *%*»• * ... i • 

PERSONAGGI. ' ; 

LAURETTA Sig. Margherita Alfieri. 

CONTE DI LUX Sig. Vincenzo Turchi . 

BASILIO Padre di Lauretta Sig. Carlo Sab- 
batini . 




MUTAZIONI .DI SCENE . 
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; >. . * 


Villaggio, del Sig. Paolo Dardani Accademi- 
co Glementino . 

; L. . < .■*.,** ■ ■ ' ■ • 

Camera nobile , del Sig. Gaetano Alemanl , 

Villaggio fuddetto. 
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S CE N A P R IMA: 


Villaggio < 


A LI’ alzarti del tendone vedefi una fetta di 
Villaggio già incominciata dalli Paefani. 


«TV Villaggio già incominciata dalli Paefani. 
Alcune Dame , ed alcuni Cavalieri , che fono 
ivi a villeggiare vicini , e che ad efla fono con* 
corfi fi framifchiono frà gli Paefani , e danzo* 
no colli medefimi. Terminata la Danza, ri; 
mungono le Dame forprefe della bellezza di 
Lauretta ; la circondono , e quanto più cogli 
occhi la vanno efaminando , rettono tanto piu 
meravigliate della compita beltà della Villanel- 
la* Dopo di ciò le chiedono s’ ella ama : Ella 

S onfemplicitàglirifponde , che a lei è ignoto 
Lmore. Le aggiungono altra dimanda , ficco* 
mebramofedifapere il di lei impiego in quella 
Villa ; Rifponde a loro, che unita al Padre fuo, 
lavorala terra per procacciar alla Famiglia il 
fuo fottentamentoidalla qual rìfpotta le Dame 
fanno maggiormeme jgfepfcere la lor meravi- 
glia . Lauretta in queiMpentre , con aria ve* 
ramentedi pura innocenza^ mettefi ad efami* 
mare le vedi, e gli abbigliamenti delle medefi* 
me. Frattanto eh’ ella và dando pafcolo a 
quetta fua innocente curiofità , fe le avvicina 
il Conte di Lux invitandola a ballar feco . Ella 
accetta l* invito, e ballono ; e nel ballare feo* 
prefi la nobiltà del Conte , e la femplicità della 
Villanella , come rilevali dalle.loro tenere, e 

fcam- 
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fcambievoli efpreflìoni , il principio d* un na- 
1 fcente, e reciproco Amore. Alla fine il Conto 
leoffre ricchezze, e le promette fe da lei farà 
amato, di cambiar la fua povera forte in quella 
d’ una gran Dama. Mentre a talepropofta el« 
i la rimane fuor di modo confufa , e penfofa 
« giunge Bafilio fuo Padre . Lauretta lo prefen- 
i ta al Conte. Egli l’interroga del fuo flato* 
c Dalle rifpofle di Bafilio rileva il Conte la fua~» 
: povertà , e per foccorrerlo gli regala una bor- 
fa. Il Vecchio ,che non comprende come pof- 
i fa egli meritarfi un co£) ricco dono, dà la borfa 
ì alla Figlia perchè la reflituifcaalConte. IIGa- 
: valiere giura dovergliela data a titolo di pie- 
i tofo zelo, e fuori d’ ogni indiretto fine . Bag- 
lio perfuafo di ciò , ripiglia il dono , lo ringra- 
f zia , ed entra in cala . Il Conte fempre piu in- 
i vaghito di Lauretta le ofFerifce la mano diSpo- 
fo • A quell’ offerta ella fà vivamente fpiccare 
5 il contrailo penofo, che prova frà l’ amore, che 
i porta al Cavaliere , e frà il dovere di figlia ver- 
: io del Padre. Non potendo ella refifterealfie- 
( ro combattimento di quelli due si forti affetti, 
; foccombealla fua eflrema doglia > e cade fve- 
; urna a piedi d’ una pianta. Il Copte approffit- 
tandofi di quello difordine, la fà trafportar al- 
trove, ed immediatamente parte. Tuttociòè 
veduto da diverfi Paefani , foniti nel punto 
ifltffo eh’ è accaduto quello fatto. Efce Bafi- 
lio in cerca della Figlia : premurofo d’elfa la 
chiede alli Patfani, e loro narrono a lui quel- 
lo, che di Lauretta hanno veduto. 11 Vecchio 

a 3 pi?- 
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pieno d*una-fomina difperazione vola dietro i 
adia Figlia, ' ‘ i 

J, ' » < l ) ’>l ■ '1 ' ! '* • > 1 


SCENA SECONDA. 



ì ; 1 Camera nobile del Conte* 


L Annetta accompagnata dal Conte, e feguìta 
da divertì Servi , li quali fianno tutti agii 
ordini di Lauretta già dichiarata dal Cavaliere 
per loro Padrona . Egli prima di partire fà vi- 
vamente vedere il veemente amore , che per lei 
nutre; prendefi il congedo, e parte, fella re- 
ità. Un fervo le reca un’ ambafcia'a, che un I 
Vecchio chiede di parlarle. Lauretta lo fa en* 1 
tra re . EfceBafilio. Immediatamente ella co- r 
manda a tutti che fi ritirano. Il Vecchio pieno r 
di furore s’avvanza. Efia gettali a di lui pie* a 
di . 11 Padre forprefo dal luogo ove la vede la a 
rimprovera, e la minaccia. La Figlia con at- il 
teggiamend gli più vi vi , e le parole le più pe- r 
netranti , baciandoli la mano implora il di lei ti 
perdono . Bafilio s’ intenerifce, P alza da terra, le 
eie ritorna il fuo paterno amore. Ella rimane ai 
mortificata ,confufa , ed avvilita . Il Vecchio p 
Pincoraggifce, e l’obbliga a partir feco. Le* i 
vale intanto dal collo alcuni ornamenti di gio* ri 
jé a lei regalati dal Conte, e tutto mette fopra-» i 
d’ un tavolino unitamente alla borfa di già ri* h 
cevuta in dono dal medefimo , indi cofiringe la, la 
Figlia a feguitarlo , Elia è fieramente combat- 

> tuta 



tata frà il paftire » e il reftarc , ma il Padre con-* 
tutta dolcezza la conduce feco . Partiti che fo* 
no efcono li Seneche fanno maraviglie nel ve- 
dere fui tavolino gli antidetti preziofi orna*» 
menti. Ritorna il Conte tutto allegro per ve- 
dere Lauretta . Non ritrovandola , chiede d’ef« 
fa alli Servi, a cui da loro viene rifpofto eh’ ella 
è fuggita poc’ anzi con fuo Padre, Il Conte, 
pieno di fmanie parte velocemente . 

SCENA TERZA. 

SU 

6 

t Di nuòvo Villaggio • 

1!} 1 

IVI vedono alcuni Paefani lavorare la terra ; 
jrO PfceBafilio con Lauretta, la quale benché 
ils moftrandof» umile , fà conofcere affai la fuape- 
na per avere lafciato l’Amante. 11 Vecchio va 
c! : a prendere due zappe, una dellequali la reca-- 
: ^alla Figlia , e pofeia feco la conduce a lavorare 
• 0! il terreno in compagnia degli altri Paefani la- 
lavoratori . Sopraggiunge ilConte,il quale vedu- 
to da Lauretta, vola al roedemo a braccia aper- 
se, e gli dice ftringendola , che l’ ama quanto 
Ramare fi può, ma che dia lontano, da lei} indi 
^piangendo gli fà comprendere, che la difugua- 
jjglianza dei loro natali è quel forte oftacolo, 
^che s’oppone alle loro nozze. Il Cavaliere (i 
^difoera , e gettafi a di lei piedi . Bafilio accor- 
„ gendofenedi ciò, entra in mezzo, e verfo del- 
r r ;ìa Figlia unifcegli rimproveri alle più vive mi- 
4 '• a 4 cacce. 
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•acce . L’ Amante, e la Figlia pregano calda- j 
mente Bafilio a volerli unire in matrimonio, 
Egli dopo qualche breve contrade perdona a 
Lauretta , e la Spofa col Conte ; Indi dal Con- 
te medefimo i pregato caldamente Badi? d’an- 
darfene a vivere con loro. Il Vecchio ricuiiu 
i» invito ♦ e confegnando la Figlia al fuo novel- 
lo Spofo dice di voler rimanertene a lavorare la 
fua terra; Dove in legno d’ allegrezza incornili- 
eia un’allegro, e giulivo concerto . 
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lì Firn M trimo Balio • 
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SECONDO BALLO 

L* AMOR TRA V ARMI 

BALLO MILITARE, 




PERSONAGGI ; 


? 

ANZI COLONNELLO prometto Spofo a 
Glarì Sig. Francefco Bedotti . 

GLARV Sorella di Dlyfon Sig. Rofa Marchi . 
DLYSON MAGGIORE Amante di Annetta 

Sig. VincenzoTurchi . 

ANNETTA Sig. Margherita Alfieri. 
YILFOR SERGENTE Sig. Carlo Sabbatini . 
MAMBL1NA Sig. ElifabeKa Morelli . 

UN CAPITANO RECLUTANTE Sig.An 
ionio Berti . 



MUT^iZ IO HI P 1 SCENE. 
Villaggio , del Sig. Paolo Dardani Accademi- 

co dementino. 

Gampo, del medefimo con Padiglioni. 
Prigione, del fu Sig. Antonio Galli Bibiena* 
Di nuovo Campo fuddetto. , 
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<■8 GENA PRIMA. 
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Villaggio . 


0 •» v 


D r- % l • * 

Lyfon e (Tendo rimarto gravemente (ferito 
in una Battaglia, fu porto a curare in «n 
Villaggio vicino al campo, in cafa d’ Annetta.* 
La di lei bellezza , e la gratitudine meritata per 
t indeferta fervila ufatagli, innamorò quell* 
Ufììziale. 

Egli le dona un’anello, e le promette la ma- 
no di Spofo . Danzano , efprimendo il loro 
giubilo . Arriva un Soldato , che prefenta un-» 
biglietto a Dlyfon, da cui è chiamato al fuo 
Reggimento . Agitazioni degli Amanti a un 
tal-ordine. Egli fidifpone ad obbedire ; Ella 
fi offre ad accompagnarlo.: fi oppone ai luo il 
di lui volere, e Annetta fviene . Arriva Mani* 
blina: Dlyfon coglie quel puntò, raccoman 
da ad erta 1* Amante fua , e le lafcia una borfa-j 
Cpn denaro da darle quando fia riAWjiuta , poi 
parte. Le attenzioni dell’Amica r,i (vegliano I 
Annetta , che credendofi a Dlyfon vicina , in J 
di lui cambio fi rtringeal feno M'ambl ina. Ac* li 
cprtaft dell’inganno, cerca intorno di luM li 
corre fmartiofa per rit r ovar!o. L’ Amica la-» « 
trattiene, le narra quanto è feguìto, e d* cal- fi 
maria procura , ma ella è fem pre più ferma nel* t 
Ja rifoluzione fua di feguire l’Amante. Allora U 
éconfigìiatadall’ Amicaci vertirrtda Uomo,® k 
farfi Soldato . L’ avvicinarne!} to del Reclutan- 
te « 
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fe'glìéftéprèfentaroccafione ; Éntràrio In ca- 
faperdar’ effetto al penfiero'. 

Arriva il Capitano con altri Reclutanti , e' 
Reclute » che mettono a terra il bagaglio « fan-' 
no provvigioni , e fi danno all* allegrezza . 

Ritorna Annetta vefiita da Uomo, in-» 
compagnìadiMamblina, e danza. Tutti ce- 
fiono forprefi della fua figura , è freltezza# 
Ella fi offre al Capitano , cbeper la fua picco- 
lezza le efibifceif porto di Tamburro, o Piffe- 
ro; ma è ncufato da lei , che per la franchezza 
del fuo fpirito , ottiene quello di Soldato con-» 
univerfale aggradimento . Il pianto di Mam- 
felina neldividerfida lei, fa credere al Capita- 
; no , che Annetta fia il fùo Amante . 


J,, SCENA S E CON DA. : 

Campo • 

^ ' t • y . A \ /; ;• ' ^ 

IÌjT^\ Lyfon colla Sorella prefentafi al Coton- 
i -L/ nello, che gli chiede lodato della fua fe- 
jrita . Intende con piacere la di lui perfetta gua- 
rigione . Danzano tutti e tré, pofcia il Colon- 
, nello rinnova la fua dimanda per avere in ifpo- 
; faClarì, eie viene accordata . ArrivonoiRe- 
.jClutanti . Il Colonnello ordina a Dlyfon la di- 
|fidbuzione delle nuove Reclute, poi entra nel- 
pila fua tenda. Dlyfon efeguifeequantogli ven- 
^neimporto , poi prende fua Sorella per mano, 
(.efeco lei entra erto pur^ nella fua tenda. An- 
netta 



netta , che ignora effer quella la di hii Sorella, fi 
Ttrugge di gelosia. Mentre il Sergente. ballai 
con una Vivandiera, ella avvicinali al fito ov’è 
entrato il Tuo Amante j La Sentinella larefpin- 
ge, ond’ella non può vedere, nè udirnulla. 
Freme , e chiama il Sergente in difparte , lo re- 
gala, e lo prega volere metterla in Sentinella-» 
alla tenda del Maggiore. Egli acconfente, fa 
che tutti fi ritirano , e fegue il cambio Clarì 
efce abbracciata al Fratello, e s’ incammina al- 
la tenda del Colonnello. Annetta inferocita-» 
nella lua gelosìa, fnuda la baionetta , e tenta d’ 
uccidere Dlyfon « Il Sargente la trattiene- 
iEfce il Colonnello , dà ordine che fi prigioni il 
creduto Soldato, il che fegue dopo d’ averlodi- 
. Tarmato. Clarì fpaventata ritirafi, e ifConfi- 
glio di Guerra condanna Annetta alla morte. 
Dlyfon è incaricato di comandare l’efecuz-io- 
ne della Sen tenza . Tutti partono . 

SCENA TERZA. 


'Prigione . 

A Nnetta in catene. Sue difperazioniacw 
furcede una languidezza, che abbando- 
nata , e fenza moto la lafcia . E’ ridettala dal 
Tuono d’un tamburro . Entra nella prigione 
un Sergente , e de’ Soldati : Le viene intimata 
la Temenza di morte. All’ orribile avvifo ella 
s’ abbandona agli eccefifi dello fpavenco , e 

pen* 
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i penfa di fcoprirfi per Donna , onde falvarfi, 
é poi facendoli core, rifoive di morire piu torto j 
M che cedere i diritti dell’ amor fuo, a prò deli’ 
é abbonita Rivale. 

è 

k ! SCENA QUARTA. 


(J r Campo . 

Si _ . 

a TjLyfon difpone le Truppe per laefecuzio- 
pj LJ ne della Temenza. Annetta incatenata av- 
jn vanzafi trà i Soldati . Il Sergente morto a pietà 
55 la configlia a implorar grazia dal Maggiore. 

Ella in prima rertfteal Configìio , poi fi arren- 
dì de , e ginocchiafi a’ di lui piedi . Egli fdegna-, 
5H la fupplica, e non le dà un guardo neppure. 
9 Annetta fi cava di dito l’anello avuto in dono 
da lui, e glieloprefenta. Dlyfon al ricono- 
fcerlo s’ empie di meraviglia , e ie chiede da chi 
avuto lo averte . Ella rifponde, che s’ era ncci- 
- fa per amorofa diffrazione quella , che da lui 
lo aveva avuto . Egli fi commove j poi accefo 
d’ ira contro ferterto, tentf d’ ucciderli colla-, 
propria fpada. Allora Annetta difingannata 
ji gli rtrappa il ferro di mano, e cavandofi i mu- 
fiacchi fi fà conofcere, e trà ledi lui braccia 
)( abbandonafi. Egli trà la meraviglia, e lacon- 
folazione efce di sè , e non fa cofa fi faccia . Lo 
, flupore è cumune . Il Colonnello informato 
(di tutto, ordina, che gli apparati di morteli 
)t cangino in oggetti d’aliegtezia. Annetta co- 

nofce 
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nofce nella temuta Pivaie una Sorella del Aio 
Bene: Le Donne s’abbracciano, tutto fpira 
contento, e gio.ja , e finifce il Ballo, per un 
si fauflo (uccello, con tutto il brloi e la vi- 
vacità d’ una militare allegrezza . 


r . , * \ 

// Fine del Secondo Ballo . 
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Vidìt D. Aureli us Caftan ea Cleri cus Regalarla Sanili 
Vallili, & in Ecclefia Metropolitana Bonomie Tceni- 
tentiarius prò lllmo , & Rmo Domino D.Mndrea 
Joanneto Ord. S. Benedigli Congreg. Camaldul. Epis- 
copo Himcrienft , atqtic o irchiepifc . Bononia in 
Spirit.y & Tempor.Mdminiflratore . 

Die 2. Januar ìi 1777 . 

Imprimatur . 

F. C. D. Bandiera Vicarius Ceneralis SanUì 0§cìì 
Bonomie . 
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